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PEI→PROGETTO DI VITA alunno diversamente abile scuola secondaria superiore 

MONITORAGGIO   ORIENTATIVO pro INTEGRAZIONE di QUALITA’ 

Alla luce delle indicazioni emerse dall’incontro filmato con il Dott. Ianes + Dott. Vio (c/o I.T.I.S.        

“V. Volterra”, 5 dicembre 2007 cfr. Power Point 2 “Apprendimento”): DALLA PARTE 

DELL’EDUCAZIONE: INTEGRAZIONE E DIDATTICA INCLUSIVA NELLA SCUOLA 

SECONDARIA SUPERIORE, VERSO UNA SPECIALE NORMALITA’! 

1. SOCIALITA’ (lo STAR BENE con familiari, compagni ed insegnanti), su cui si deve 

lavorare molto a scuola →PUNTO DI FORZA INEQUIVOCABILE. Da 

salvaguardare, dunque, LA CORNICE RELAZIONALE, a CASA e a SCUOLA! 

Criticità sanabili (“La chiave è la relazione”), in vista di una relazione positiva alunno-

genitori (sono i primi educatori!), alunno-lettrice/educatrice, alunno-insegnante 

alunno-compagni su cui si gioca: 

 ACCETTAZIONE INCONDIZIONATA →EMPATIA 

 ATTRIBUZIONE DI VALORE →ASCOLTO ATTIVO→COERENZA e 

SICUREZZA 

 AUTOSTIMA→IDENTITA’→MODELLO FORTE DI IDENTIFICAZIONE 

 CARISMA→ “PRESA” SUL GRUPPO 

Solo così si può andare oltre, aumentando la pressione→PREMERE SUL SUO 

SVILUPPO (“Pensami adulto!” Ianes):, DARGLI degli APPUNTAMENTI, 

CONCORDANDOLI INSIEME: a titolo esemplificativo, 

 ORGANIZZAZIONE ATTIVITA’A SCUOLA e A CASA: mediazione 

flessibile (CHI INSEGNA?ins. di sostegno/curricolare/allievo 

tutor/apprendimento cooperativo/gruppi di lavoro; lettrice/educatrice 

allievo/famigliari/compagno di classe)→VALORIZZANDO e 

PROMUOVENDO TUTTE LE AUTONOMIE POSSIBILI 

(GRADUALITA’ NEI TRAGUARDI SUCCESSIVI, sulla base di 

FEED BACK ORIENTATIVI) 

 USO COMPUTER, come strumento compensativo 

d’elezione→software mirati (CARLO MOBILE V6 STUDIO, 

SUPERMAPPE, INSPIRATION, GEOGEBRA, EQUATION 

EDITOR, CABRI’, AUTOCAD con lo zoom) 

 USO OCCHIALI→aumentando la tolleranza 

all’affaticamento→migliorano ATTENZIONE/CONCENTRAZIONE 

 

2. La QUALITA’ dei PROCESSI D’INTEGRAZIONE SI GIOCA SULLA 

QUALITA’degli APPRENDIMENTI→SVILUPPARE COMPETENZE 

INDIVIDUALIZZANDO, ricordando che una DIDATTICA SPECIALE non è una 

didattica ‘strana’ (quale?), ma è una DIDATTICA MIRATA (capisaldi: SAPERI 

ESSENZIALI) E POTENZIATA (plus-valore dato dalla metacognizione-

metalinguaggio della logica), CALIBRATA SU TEMPI E MODI D’ELEZIONE (cfr. 

PEI).  

 COME SI APPRENDE → DIDATTICA SU PROBLEMI REALI 

(→POTENZIARE IL SUO ‘ESSERE’= 

COMPRENDERE→CONOSCERE→PARTECIPARE→APPRENDERE, IN 

LABORATORIO→osservare le dinamiche di gruppo→forte sentimento di 

identità nell’appartenenza del nostro!) 

 COME/SU COSA SI LAVORA  → ENFATIZZARE LE LOGICHE (causa-

effetto), GLI INDICI PERTINENTI (a parole/negli scritti: possibilità di schemi 

compensativi-orientativi, materiali di facilitazione/esercitazione prodotti 

insieme o avviati in classe per casa ad hoc; nelle verifiche strutturate, item 
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limitati e orientanti, riducendo i distrattori, in direzione di una LOGICA 

EURISTICA, di ricerca per CHIARE ANALOGIE/DIFFERENZE 

 REGOLE DI COMPORTAMENTO →  VADEMECUM scritti/orali alunno 

“speciale” - allievi classe, in direzione dell’ICF (OMS, 2002)→ cfr. 

modulistica/schede utili del lavoro APPENDICE A SOSTEGNO E QUALITA’ 

di Cristina M. Cibin + VADEMECUM d’ISTITUTO per FUNZIONARE 

MEGLIO→assunzione progressiva di RESPONSABILITA’ 

 MODALITA’ DI VALUTAZIONE →INSEGNANTI CURRICOLARI + 

INSEGNANTI DI SOSTEGNO, cfr. PEI 

 CHIAREZZA OBIETTIVI → cfr. PROGRAMMAZIONI 

INDIVIDUALIZZATE depositate (copia in Segreteria) 

 

3. GESTIONE CONTINUA della DINAMICA INSEGNAMENTO-

APPRENDIMENTO→Elaborazione continua di INPUT-OUTPUT pro INPUT DI 

QUALITA’→MIGLIORANO L’AZIONE DEL FIGLIO/ALUNNO→in un CICLO  

VIRTUOSO CONTINUO in cui IL RISULTATO DIVENTA NUOVO INPUT: 

“Io apprendo se le mie relazioni producono risultato” (Ianes) 

“Difficoltà a generare un risultato di senso alle Superiori!” (Ianes) 

SPASMODICO BISOGNO DI RISULTATO, soprattutto da parte di un allievo 

diversamente abile! (Ianes) 

Noi, insegnando, mettiamo ENERGIA nel SISTEMA DALL’ESTERNO! 

 COMPETENZE su cui giocare la sfida successiva→SCELTA CALIBRATA 

dell’OBIETTIVO (cfr. PEI, programmazioni per materia e trasversali + relazioni 

finali) 

 

4. PROCESSI DI RAPPRESENTAZIONE→SENSO DI AUTOEFFICACIA legato alla 

PROPRIA ELABORAZIONE MENTALE: 

 OSTACOLI (autolesionismo/ansia fortissima) DA RIMUOVERE → lavoro 

continuo 

 RAPPRESENTAZIONE DELL’INPUT, rispetto al PROPRIO BACK GROUND di  

COMPETENZE  e ABILITA’ PERCEPITE. Problema dell’autorappresentazione 

di competenze→MONITORAGGIO RESPONSABILE (domande guida, “agganci 

di senso”, AUTOCORREZIONE GUIDATA/DIDATTICA METACOGNITIVA: 

guida ragionata e graduale alla consapevolezza per il nostro) 

 RAPPRESENTAZIONE DELL’INPUT, RISPETTO alle CARATTERISTICHE 

INTRINSECHE (Intelligenze Multiple- Gardner; tipi d’intelligenza/stili di 

pensiero-Sternberg; Stili cognitivi-Cornoldi) 

 RAPPRESENTAZIONE DI SE’ IN RAPPORTO ALL’AZIONE→SENSO DI 

AUTOEFFICACIA, senso di poter fare una determinata cosa → L’AMBIZIONE 

CON CUI DEFINISCE GLI OBIETTIVI 

 PERCEZIONE/RAPPRESENTAZIONE DEL VALORE DEL RISULTATO E 

DEL COSTO (sforzo/energie→conflitto) DELL’AZIONE→SIGNIFICATO 

PERSONALE 

 RAPPRESENTAZIONE DEI RAPPORTI 

AZIONE→RISULTATO→ATTRIBUZIONI (bisogno di credere che le azioni che 

facciamo producano risultati: CAUSE EVENTI→RAPPORTO DI 

INTENZIONALITA’- non mera casualità- CAUSA→EFFETTO). “I meccanismi 

distorsivi sono allucinanti!”(Ianes) 

 

↓ 
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5.CREARE AGIO (serenità operativa) E MOTIVAZIONE POSITIVA : 

 PASSAGGIO DA ESTRINSECA (voto) AD INTRINSECA (“che venga fuori da 

un senso di identità”-Ianes)→COLLABORAZIONE CASA-SCUOLA 

 RAPPORTO MOTIVAZIONE-IDENTITA’→IDENTIFICAZIONI, SENSO DI 

APPARTENENZA→COLLABORAZIONE CASA-SCUOLA 

 

 

↓ 

RINFORZI ADEGUATI pro STABILITA’ OPERATIVA (rischio assenze→rottura 

continuità/equilibrio “speciale”) 

↓ 

EFFICACIA degli INTERVENTI COORDINATI (COLLABORAZIONE 

RECIPROCA, EVITANDO IMPRODUTTIVE TENSIONI) 

↓ 

PROGETTO DI VITA FORTEMENTE LEGATO ALLE VARIABILI 

MOTIVAZIONALI 

 

↓ 

Padre Tonino Bello: “I SOGNI NON FINISCONO MAI. Dio ci ha creati con una 

ala sola … perché voliamo abbracciati gli uni agli altri”→NON C’E’ 

SOLIDARIETA’ SENZA RECIPROCITA’→CAPITALIZZARE IL TEMPO PER 

VIVERE PER MIGLIORARE SE STESSI … il sogno è la base dell’esistenza! 

 

L’insegnante specializzata 

                                                                                               Prof. Cristina Maria Cibin 

 


